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. Voglio restar davanti al Signor

e nel riposo entrar,

solo lui ricercar,

solo lui ascoltar:

« Mio Signor, t’aspettero! »

. Voglio restar davanti al Signor.

Cerco in serenita

la sua santita,

la sua volonta:

« Mio Signor, te cerchero! »

. Voglio restar davanti al Signor,

e quieto dimorar,

il mio cuor vuotar,

e poi capitolar:

mi prostrerd, m’umiliero!

. Voglio restar davanti al Signor,

la luce mi dara,

la notte scaccera

e mi trasformera:

« In te, Signor, confidero! »

. Voglio restar davanti al Signor:

in lui camminero,

uno con lui saro,

mi sottomettero:

« L1, o Signor, indugero! »



